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Una mirabolante parabola drammaturgica che
nasce da ricordi personali per esplorare il tema
della diversità. Una straordinaria varietà di
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situazioni ed emozioni, tra cui la nascita di un
libro rivoluzionario, strategie estreme di
sopravvivenza al bullismo e oscure nozioni
sull’Alto Vicentino, solo per citarne alcune.

Uno su seimila è un monologo in scena al Teatro
Linguaggicreativi di Milano il 16 e il 17 febbraio.
Un testo scritto, diretto e interpretato
unicamente da Marco Bianchini.

Parla Marco Bianchini

“Come prima domanda io so che questo è uno
spettacolo che si ispira interamente alle tue
vicende personali. Ce ne vuoi parlare?”

“Non è esattamente una confessione in cui spiattello
tutto senza pietà. C’è una gran parte di
elaborazione, quindi non tutto è esattamente
identico alla realtà. Ho costruito lo spettacolo
partendo da alcuni autori musicali che toccavano le
mie corde personali e ho rielaborato il mio vissuto
sulla base del testo delle canzoni.

La mia esperienza è quello di un ragazzino
adolescente che si scopre omosessuale in un
paesino della provincia veneta, dove non solo
l’omosessualità era osteggiata ma non era
nemmeno contemplata. Se ne parlava in maniera
negativa per fare scherzi e battute da caserma. In
una situazione simile un gay cresce con una sorta di
senso di colpa e inadeguatezza, chiedendosi cosa
non va in lui e perché tutti gli altri sono giusti e lui
no. Poi, crescendo, uno si rende conto che non è
proprio così. Purtroppo l’alto Vicentino, la zona in
cui sono nato e cresciuto, è ancora in questa
situazione: ufficialmente a Villaverla, il mio paese,
non esiste ancora un gay dichiarato.

Io non mi piango addosso: lo spettacolo è
abbastanza ironico e fa ridere. Non chiedo di essere
compianto perché ho sofferto tanto, anche perché
la mia non è stata una sofferenza poi così grande.
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Ho deciso di fare questo spettacolo perché la
situazione nel mio paese, in Italia e nel mondo stava
diventando un po’ troppo insostenibile. Quindi
avevo bisogno di metterci la faccia anch’io e di dire
qualcosa a proposito di una questione che mi tocca
personalmente.”

“Di che cosa parla esattamente questo
monologo e come mai hai scelto questo
titolo?”

“Il titolo è abbastanza esplicativo dello spettacolo,
perché parla di cosa voglia dire sentirsi unico e da
solo in un paese di seimila abitanti. E’ uno
spettacolo che parla di diversità a partire da una
diversità: la mia, quella di un ragazzo che è
apparententemente l’unico omosessuale in un
paesino di seimila abitanti. Poi il discorso si allarga
in un ambito decisamente più ampio. Però l’uno su
seimila sono io e i seimila sono gli altri abitanti del
paese.”

“Fino a che punto si può cambiare se stessi?”

“Parecchio. Però tutto quello che si è torna poi
indietro.”

“Invece cosa succede quando si smette di
adattarsi?”

“Intanto si comincia a stare bene. Poi si inizia a fare
qualcosa per smettere di adattarsi al mondo, in
modo che il mondo cambi un po’ per essere più
vivibile per noi e per tutti quelli che sono nelle
nostre stesse condizioni.”

Intervista di Andrea Simone
Si ringrazia Simona Calamita per la
gentile collaborazione
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Enrico Pastore
Da Torino lo sguardo alternativo alle Live Arts

1:6000 di Marco Bianchini

Uno su seimila. L’unico contro i molti. L’unicità che fronteggia spa-
valda, seppur un poco intimorita, lo sciame. Il titolo dell’ultimo lavo-
ro di Marco Bianchini è una proporzione e una dichiarazione. I nu-
meri sono impietosi, nella loro algida evidenza manifestano uno sta-
to di fatto: uno contro tutti. L’uno diventa lo zero virgola, si fa picco-
lissimo pur restando origine del mucchio selvaggio. L’uno è il seme,
è l’unità base, è il solitario, è il mago dei tarocchi, il possessore di sé,
colui che usa la ragione per piegare gli eventi alla sua volontà, è co-
lui che sa usare il mondo a proprio vantaggio, ma è anche la goccia
contrapposta alla vastità del mare, la goccia che rischia di sparire, di
essere annullata di fronte all’enormità abissale della moltitudine.

L’uno è Arjuna che fronteggia l’esercito dei suoi fratelli, affiancato
sul carro da Krishna, l’auriga che guida i cavalli e rende possibile il
pieno possesso di sé.

1:6000 di Marco Bianchini è il racconto surreale ma non troppo di
una battaglia, quella di chi, diverso in qualsiasi forma, si trova a er-
gersi, spesso suo malgrado, contro la massa uniforme dei conformi.
Una narrazione che par divagare, che procede tortuosa, a salti e bal-
zi, raccontando frammenti che si ricompongono come un mosaico:
un libro fantastico e mai esistito che segna lo spartiacque dell’evolu-
zione culturale (Le avventure del gattino Cicci), la presentazione del
distretto economico dell’Alto Vicentino, un manga giapponese (Il
Grande sogno di Maya di Sozue Miuchi), e il racconto autobiografico

http://www.enricopastore.com/


di un’infanzia e un’adolescenza alla ricerca di strategie di integrazio-
ne per difendersi dal bullismo. Questi gli elementi mescolati in un
racconto superflat dove alto e basso, reale e immaginario, si intrec-
ciano in un linguaggio ironico e divertente ma mai banale.

1:6000 di Marco Bianchini è un canto della diversità che si adatta
alla necessaria ma complicata convivenza con la conformità. Poco
importa di che natura sia la diversità, se sessuale, esistenziale, pro-
fessionale, di colore o di partito, importano le strategie che essa met-
te in campo, non tanto per adattarsi, ma per sopravvivere, per esi-
stere e sussistere. Con pochi elementi e una verve narrativa stimo-
lante si affrontano i pregiudizi, le sofferenze, le umiliazioni, le lotte
dell’uno, di qualsiasi uno, per affrontare i seimila sempre pronti a
puntare il dito.

1:6000 di Marco Bianchini si inserisce in un filone di opere che negli
ultimi tempi interrogano la scena e la comunità che la frequenta. Da
MDLSX di Silvia Calderoni, a Todi is a small town in the center of Italy
e Un eschimese in Amazzonia di Livia Ferracchiati, – opere queste de-
cisamente più orientate verso la diversità sessuale, tema presente
anche nel lavoro di Bianchini -, la scena si interroga sempre più sul-
la questione dell’accettazione delle eccezioni, sul loro inserimento
nel mondo della conformità con pari diritti e dignità di esistenza. In
una civiltà che a torto si crede evoluta, civile e libera ci si dimentica
troppo spesso che in fondo siamo animali che ancora applicano, fin
dalla più tenera età, la legge del branco. Non saremo mai veramente
evoluti se non impareremo ad accettare l’eccezione e la ricchezza
che porta con sé. Non potremo mai dirci veramente progrediti se
non la smetteremo di contrapporre i molti ai pochi, la massa ai soli-
tari, i conformi ai diversi. La convinzione di essere civili è la più fal-
sa maschera che indossiamo. È ora di toglierla e di affrontare la no-
stra più grande miseria.

1:6000 di Marco Bianchini apre la tredicesima stagione del Teatro
della Caduta di Torino. Un programma variegato e interessante con



sei prime regionali e due prime assolute in cui spiccano Peti’ Glasse’
de Gli Omini, Finale di Partita di Teatrino Giullare e Lourdes di An-
drea Cosentino. Una programmazione che rimarca, qualora ce ne
fosse bisogno, l’affermazione di una realtà sempre più importante e
vitale nella vita culturale della città di Torino, e che fin dalle sue ori-
gini nel 2003 si è dimostrata luogo aperto e accogliente delle più di-
verse forme di ricerca scenica.

ottobre 8, 2017 kaiserdaf 1:6000, critica, enrico pastore, live arts, Marco Bianchini,
palcoscenico, recensione, scena, teatro, teatro della caduta, torino
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